
CONSORZIO DI BOI{IFICA 3

AGRIGENTO

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO

CON I POTERI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

DELIBERAZIONB NO g4

del 2 3 ilit, 2016

OGGETTO

Legge 6 Novembre 2012,
no 190 - Approvazione
Piano Triennale per la
Trasparenza e Prevenzione
della Comrzione -
20171201,9 -

L'anno duemilasedici, il giorno ti€atT r lA6 del mese

di Y,t ( A U &A E , presso la Sede dell'Assessorato
Regionale dell'Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca
Mediterranea, sita in Palermo, Viale Regione Siciliana n" 2771;

L'Ing. Francesco Greco, Commissario Straordinario del Consorzio

suddetto in virtù dei poteri che gli provengono dal D.A. no 55 /Gab.
del 04/0812016, con l'assistenza del Direttore Generale Ing.
Pieralberto Guarino, che assume le funzioni di Segretario;

VISTO il Regio Decreto del13/0211933,no 215;

VISTE,Ie Leggi Regionali 2510511995,no 45 e2710411999, no 10;

VISTO il Decreto Presidenziale 2310511997, pubblicato sulla G.U.R.S.
n" 49 del 0610911997, con il quale è stato costituito il Consorzio di
Bonifica 3 - Agrigento;

VISTA la dellberazione no 31 del 2611111997 con eui è stato adottato lo
Statuto consortile, come successivamente modificato ed integrato, in
ottemperanza alla Delibera di Giunta Regionale no 168 del22123 luglio
2008, con deliberazione no 75 del 2910912008;

VISTA la nota prot. no 115230 del2lll2l2009 con cui l'Assessorato
Regionale Agricoltura e Foreste ha trasmesso copia della deliberazione
della Giunta di Governo della Regione Siciliana no 458 del 13/1112009
con la quale si è espresso parere favorevole all'approvazione delle
delibere n" 75 del 2910912008 e no 81 del 15110/2008, adottate da
questo Ente, concernenti modifiche allo Statuto;

VISTO il D.P.R.S. n" 92lS.6lS.G. del 2910212012 con cui sono state
approvate le modifiche allo schema tipo dello Statuto dei Consorzi di
Bonifica della Regione, giusta delibera della Giunta Regionale di
Governo no 168 del22123 Luglio ?008;

VISTO il D.P.R.S. n" 661.de11410512008 con il quale, a far tempo dalla
stessa data, è stata affidata al Dipartimento Interventi Infrastrutturali
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dell'Assessorato Regionale Agricoltura e Foreste, la gestione ordinaria dei Consorzi di Bonifica;

VISTO il D.A. n" 55/Gab . del 0410812016 con il quale l'Ing. Francesco Greco è stato nominato Commissario
Straordinario di questo Consorzio;

ASSUNTI i poteri del Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell'Art.7 dello Statuto consorziale;

VISTA la Legge 6 novembre 2012 no 190 recante "disposizioni per la prevenzione e la repressione della
com:zione e della illegalità nella Pubblica Amministrazione";

VISTO l'art. l, comma 5, lettere a) e b) della citata Legge 19012012, il quale statuisce che ogni P.A. deve

prowedere alla predisposizione e relativa adozione di un "Piano per la Prevenzione della Comrzione";

VISTO I'art. 1 comma 9 della Legge medesima che detta le linee guida per la predisposizione del suddetto
Piano;

VISTO il D.lgs 9712016 con cui sono state introdotte ulteriori novità in materia di anticomrzione e trasparenzai

VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione, predisposto dall'A.N.A.C.;

VISTO il D.gls n" 33 del 5 Aprile 2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
trasparcnza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni".

VISTA la Circolare no 3 del 3 febbraio 2014 con cui I'ANBI, al fine di accertare l'applicabilità della Legge
19012012 ai Consorzi di Bonifica, stante la natura giuridica degli stessi, ha chiesto apposito parere all'A.N.A.C.
(Autorità Nazionale Anticorruzione);

VISTA deliberazione del Commissario Straordinario n" 04 del 17103114 con cui questo Ente, nelle more di
acquisire il predetto parere, ha nominato il Dott. Giampiero Puccio "Responsabile per la Prevenzione della
Corruzione", ai sensi dell'art. 1, comma 7, della citata Legge 190 del 0611112012 e del successivo D.Lgs no 39

del08l04l20l3;

VISTA la Circolare n" 26 del 1010912014 con la quale I'ANBI, nel comunicare che I'A.N.A.C. non aveva
ancora fornito risposta alla predetta richiesta di parere, ha evidenziato che il quesito in questione ha trovato
risposta a seguito dell'approvazione dell'art. 24lbis del D.L. 9012014, aggiunto in sede di conversione dalla
L. no 114 dell'1110812014 che, di fatto, ha sancito l'applicabilità della L- 19012012 anche ai Consorzi di
Bonifica;

VISTA la circolare no 30 del27 ottobre 2014, a mezzo della quale I'ANBI comunica, conseguentemente, ai
propri associati gli obblighi che i Consorzi sono tenuti ad osservare ai sensi della Legge 19012012, tra i quali,
rientra anche la predisposizione del Piano per la Prevenzione della Comrzione;

CONSIDERATO che detto Piano Triennale definisce un piano strategico per la prevenzione ed il contrasto
della Corruzione e, pertanto, risponde alle finalità stabilite dalla normativa in materia;

VISTO il Piano Triennale inerente il periodo 201712019, predisposto dal suddetto Responsabile per la
Prevenzione della Corruzione, che è parte integrante della presente delibera;

VISTA la proposta di adozione della presente delibera, formulata in data 2311212016 dal Responsabile per la
Prevenzione della Corruzione dell'Ente, Dott. Giampiero Puccio, che è parte integrante della presente

deliberazione;

RITENUTO di dover procedere all'approvazione del predetto Piano Triennale per la Prevenzione della
Corruzione, ai sensi dell'art. 1 della Legge 19012012;

SENTITO il parere favorevole del Direttore Generale deil'Ente;



Per tutto quanto sopra

delibera

- approvare il Piano Triennale per la Prevenzione della Comrzione inerente il periodo 201712019, che fa parte

integtante e sostanziale della presente delibera, predisposto secondo la normativa di riferimento in materia dal

Responsabile per la Prevenzione della Comrzione di questo Ente, ai sensi dell'art. 1 della Legge 6 novembre

2012,n" 190;

- porre in essere tutte le forme di pubblicità necessarie affinché tutto il personale dell'Ente venga messo a

conoscenza ed osservi quanto stabilito dal suddetto Piano Triennale;

- trasmettere copia del presente Piano all'Assessorato Regionale dell'Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della

Pesca Mediterranea - Dipartimento Sviluppo Rurale e territoriale - Servizio 4 Infrastrutture Irrigazione ed Enti
Vigilati, al Prefetto della Provincia di Agrigento, nonché a tutte le figure apicali della struttura organizzativa di
questo Ente;

- autorizzare il Direttore Generale dell'Ente a compiere tutti gli atti consequenziali.-

---oooOooo---



Del che si è redatta la presente delibera che, previa lettura e conferma, viene sottoscritta come appresso:

IL DIRETTORE RALE

uarino)

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Capo Settore Segreteria ed Affari Generali che la presente delibera è stata

IO STRAORDINARIO

Greco)

pubblicata per copia, all'Albo

2fi1fi ai sensi dett'art. 18

IL CA SETTOR EGRETERIA
FFARI NERALI

i lppolito)

IL CAPO SETTORE SEGRETERIA
ED AFFARI GENERALI

(Dott. Giuseppe Colletti lppolito)

pretoriodiquestoconsorziodar siorno 27 Dit,20lA ar siorno 30 ijlC'

dello Statuto consoziale.

fi ? [i ti, 201?Agrlgento,

Agrigento,

Copia conforme per uso Amministrativo.
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PREFETTURA DI AGRIGENTO ASSESSORATO DELL'AGRICOLTURA DELLO SVILUPPO
RURALE E DELLA PESCA MEDITERRANEA

Prot. n"

VISTO: SI RATIFICA

delN"- del

Visto

Agrigento,

IL PREFETTO L'ASSESSORE


